
            

GRUPPO UBI:  

CONTINUA LA MOBILITAZIONE 
 

 

La vicenda del “Caso Burani” ha irritato profondamente i colleghi, facendo spalancare gli occhi su 

una cruda realtà. 

LE ASSEMBLEE 
 

Durante i mesi di luglio e agosto si sono svolte assemblee rivolte a tutti i lavoratori del Gruppo UBI, 

di seguito ne elenchiamo una sintesi: 
 

BERGAMO MILANO GENOVA BRESCIA MONZA CUNEO 

TORINO TORTONA NOVARA BRENO LOVERE SARNICO 

TRESCORE LECCO SERIATE TREVIGLIO DALMINE ALME' 

ROMANO TREZZO CLUSONE LEFFE CALUSCO ZOGNO 

 ALBA VARESE PONTE S. PIETRO ROMA  
 

Nel mese di settembre sarà completato l’iter assembleare. Queste le principali “piazze”: 
 

COMO PAVIA JESI NAPOLI 

BARI COSENZA SALERNO 
 

IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 
 

I colleghi intervenuti nelle assemblee hanno confermato il forte disagio esistente, evidenziando una 

serie di criticità, fra le quali: 

 fortissime pressioni alla vendita 

 burocrazia eccessiva e scoordinata organizzazione interna 

 carenza di promozioni e riduzioni salariali 
- quota del Premio Aziendale di Gruppo non pagata per uno sforamento minimo e discutibile 

del parametro di riferimento;  

- azzeramento del sistema incentivante pur con obiettivi individuali e di squadra raggiunti; 

 profonda sfiducia in questo management che sperpera in fallimentari operazioni finanziarie 

(Burani, Fondo Caiman, Eutelia) gli utili faticosamente prodotti dal lavoro quotidiano dei 

colleghi. 
 

L’insieme di queste scelte e atteggiamenti aziendali ha determinato un diffuso malessere e una forte 

incertezza per il futuro del Gruppo. 
 

Non accettiamo riduzioni di salario  

e non condividiamo questa gestione aziendale. 
 

 

Bergamo, 6 settembre 2010 
 

Dircredito - Fabi - Fiba Cisl - Fisac Cgil - Sinfub - Ugl - Uilca Uil 

GRUPPO UBI 

Adesso la mobilitazione sindacale proseguirà terminando il giro delle assemblee sulle altre 

piazze. Mentre nella seconda metà del mese di settembre è già in programma il primo 

PRESIDIO a BERGAMO.  
Successivamente, in assenza di significativi segnali da parte aziendale,  

proseguiremo la protesta arrivando a proclamare anche azioni di  

SCIOPERO 


